
SULLE ACQUE MINERALI 


I>1 TE LESE 



Digitized by Google 








Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




sulle ahi iiirali di telese 

E SULLO STABILIMENTO DE’ BAGNI QUIVI COSTRUTTO * 


( ARTICOLO ESTRATTO DAL FASCICOLO CXU DEGLI ARSALI CITILI DII UCRO DILLE DDE 810111 ) 



Digitized by Google 



4 


saie Acori iuchau di mesi 


rotabile di miglia due circa , o da quello di 
Solopaca , dal quale possono battersi due rie, 
cioè o percorrendo il regio cammino pel pon- 
te di ferro sul Calore girando a sinistra per 
altro tratto di strada anche rotabile della lun- 
gheria riunita di miglia 3% circa , o pure 
per un viottolo da potersi percorrere con ca- 
valcature tragittando il fiume in una scafa, e 
questo secondo sentiero è della lunghezza di 
miglia due circa. 

A poca distanza come diceva e sul lato 
di mezzogiorno della descritta pianura si vede 
il villaggio di Telese , eh' è 1’ aggregato di 
poche casuccc, c che prese il nome di Tele- 
se dall’ antica città Sannitica , che restava a 
poca distanza sulla parte occidentale. 

Sol di passaggio siami permesso dir qual- 
che cosa dell’ antica Telese (1), che gli Sto- 
rici , mine una delle Città principali del San- 
nio , la rinomavano nelle diverse guerre coi 
Romani , che più volte la posero a sacco e 
fuoco , e che più volte venne riedificata. 

È quella stessa che sotto il governo dei 
Triumviri, Ottavio Lepido c Marcantonio, fu di- 
chiarala Romana Colonia. Di questa Te lese Co- 
lonia se ne ravrisano gli avanzi , dai quali 
appare la magnificenza romana nella ricostru- 
zione di essa. Ciò che vi resta, scampato dal- 
la distruzione de’ tempi , c dalla mano deva- 
statrice dell’ uomo , dell' anfiteatro , delle ter- 
me . de’ tèmpi , mura c bastioni , eseguiti a 
fabbrica reticolata , dimostra lo stalo di flo- 
ridezza e prosperità di tal Romana Colonia. 
Delle antiche sanuitichc fabbriche e decora- 
zioni niente si osserva , se pure non sono da 

(i) Per le notizie storiche mi son giovato in gran 
parte di quelle riportate nella memoria data a stampa 
nel 1818 dal chiarissimo Dottore Perugini di S. Loren* 
io minore , che si occupava del progetto di bonifica di 
quei luoghi e di quelle acque, per incarico dell’ Inten- 
dente della provincia allora Colonnello de Filippi*. 


attribuirsele come Telese Sannilica i preziosi 
vasi etnischi che si son cavali ne’ sepolcreti (2), 
ed un’opera di fortificazione sopra il vicino 
Monte detto Monlaccro. 

Non scampò si florida città alle incursioni 
de’ Goti Vandali c Saraceni, e soggiacque co- 
me tanti altri paesi alle più barbare deva- 
stazioni , saccheggi ed incondii. 

Tutto ciò che resistè e sopravvisse a' mise- 
randi casi , fu scosso e rovesciato da un for- 
te tremuolo nell' anno 848 dell' era volgare , 
con le altre vicine città di Benevento , Alifc, 
Isernia ed altri paesi. 

Dopo pochi anni si suppone riedificata la 
A'uoro Telese, ad un miglio circa verso orien- 
to della Telese Colonia Romana. 

Di tale Nuova Telese si vedono i ruderi di 
un Tempio , che attestano la decadenza del 
gusto di quei tempi. 

Negli anni 988 e H25 la detta /Vuota Te- 
lese fu danneggiata non poco da forti tremuoti. 

Il Re Ruggiero Normanno , fondatore della 
Monarchia delle Due Sicilie , campeggiando 
nell'anno 1136 verso Benevento , si portò nel- 
la Nuora Telese , e propriamente nel Mona- 
stero di S. Salvatore dell' ordine di S. Bene- 
detto per visitare il suo amico e biografo A» 
lessandro Telesino , Abate di tal Monastero. 

Del detto Monastero di S. Salvatore non 
scorgcsi avanzo alcuno , c si vuole che esi- 
steva poco lungi dall’attuale abitato di S. Sal- 
vatore , da cui prese il nome. Diccsi per tra- 
dizione che il quadro della Trasfigurazione del 
celebre Luca Giordano, che adorna ora l’al- 
tare maggiore della Chiesa Parrocchiale del 
Comune di S. Salvatore esisteva nella Chiesa 
Badiale , per dono fattole da un Cardinale 
mentre oc possedeva la Commenda. 

(i) Gran parte di essi ai vedono nel pregevole Mu- 
seo numismatico del Consigliere provinciale Signor Lui- 
gi Pacelli di S. Salvatore. 
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Dallo stesso Re Ruggiero due unni dopo , 
Telesc fu saccheggiata e manomessa dòmita 
ad altre città , e fu allora quando ritornò da 
Sicilia con poderoso esercito a riacquistare 
quanto da Rainulfo Duca gli era stato tolto. 
Dopo un (al massacro i cittadini che si sal- 
varono andarono ad accrescere la popolatone 
di Cerreto , Solopaca . Guardia , S. Salvato- 
re ed altre. 

Gli abitanti che non seppero distaccarsi 
dalla patria , Hstaurarono ili qualche modo la 
infelice Telesc. Conservava parte dell' antico 
splendore essendo residenza di un Vescovo ca- 
po di una Contea e di una Città fortificata a 
segno , che nell’ anno 1194 si oppose all’ar- 
mata del Re Manfredi , dalle cui armi sotto- 
messa , fu saccheggiata ed incendiata. 

Ritornava poscia novellamente a vita ed in 
parte si ristorava da' danni soflcrti , quando 
un orribile cataclisma venne a cancellarla per 
sempre dal numero delle Città. 

Fin da gennajo del 1349 spessi tremuoti 
scossero il suolo di tutta Italia, ma nella not- 
te dei 9 settembre di quell’ anno , avvenne 
una scossa cosi tremenda , che atterrò molte 
Città e Villaggi , e fra le altre la disgrazia- 
ta Tclese. 

Fu allora che nella campagna di detta Cit- 
tà verso il lato orientale sgorgarono copiose 
sorgenti di acque addale opalizzale, c si ma- 
nifestarono delle mofetc, che dòmite alle acque 
quasi stagnanti , ne resero l' atmosfera mici- 
diale. 

Il territorio circostante, ne rimase non po- 
co alterato , e dietro molli sprofondamenti di 
terra , comparvero vari! piccoli stagni , tra' 
quali uno di circa un miglio di circonferenza 
di non piccola profondità , che esiste tuttora. 

Diversi autori concordano che la comparsa 
delle acque minerali e delle mofete sia stata 


nella connata memorabile epoca del 9 Settem- 
bre 4349. tlè può supporsi che fossero sor- 
te prima , dal perchè »è Telate Colonia , nè 
Telete Nuora sarebbero state costruite in luo- 
ghi io cui se ne vedono tuttora le rovine. 

Si vuole ancora che in detta epoca siasi 
manifestalo un Vulcano , e precisamente nel 
vicino Monte detto Montacero , e che per po- 
co tempo durassero le sue eruzioni. Io fatti 
la vetta di quel monte vedesi troncata con u- 
no straripamento verso occidente , ed ivi os- 
servansi gli orli dell' antico cratere , nel di 
cui fondo si scorgono ancora le vestigia del- 
la voragine. La condizione del sottostante 
suolo è tale che non rende improbabile que- 
sta tradizione. 

Dalla parte orientale del detto Monte si di- 
lunga una catena di colline. Tra queste la 
più grande è quella detta Puyliano clic con- 
ta molti sprofondamenti, la maggior parte in- 
accessibili, della di cui formazione non si lia 
memoria , c si suppone avvenuti come, gli al- 
tri che ebbero luogo nello stesso territorio al- 
la ripetuta epoca di settembre 4349. Nel tre- 
mnoto ultimo de’ 2G luglio 480S i cconati 
sprofondamenti si dilatarono anche di più co- 
me dai contemporanei viene assicurato. 

Dalle dette cose non è meraviglia perciò 
ebe un tal sito abbondi di acque minerali e 
di copiose mofetc cagionale dalle continue de- 
composizioni c dallo sviluppo de' gas contenu- 
ti nelle acque medesime. 

Le dette acque minerali sorgevano una vol- 
ta nella parte più rilevala della falda meri- 
dionale del Colle Pugliano : ora si veggono 
sorgere quasi a livello della gran pianura sot- 
toposta. 

Tale assertiva vicn confermala dall’ impeto 
del gorgoglio delle sorgive , clic si elevano 
nello sbocco sul livello delle acque , e da me 
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m è posta a prulìtlo questa circostanza nella 
costruzione delle vasche de’ bagni , rialzando 
per palmi due e mezzo circa 1’ antico livello 
delle acque. 

Parti 2.» 

Qualità ed tuo delle enunciale acque minerali. 

La bontà delle dette acque sta nel fatto 
per le prodigiose guarigioni da secoli ottenu- 
te , ma fin’ oggi non si pub citare un' analisi 
perfetta (1). Il celebre Leonardo da Capua 
fu il primo che ne abbia trattato nelle sue 
lezioni sulle mofetc , stampate nel (583. Ne 
faceva menzione pure il chiarissimo Signor Ni- 
cola d’Andria, e l'altro Signor Saverio Ma- 
cri. Verso il 1819 un' analisi sommaria ne fa- 
ceva pure il noto farmacista Signor Francesco 
de Vile di Cajazto , unitosi per I’ oggetto al 
Dottor fisico Signor Giambattista de Falco an- 
che di .Cajazzo. Nel 1821 e 1828 dallo enun- 
ciato farmacista ne fu ripetuta altra più accu- 
rata, unendosi al chiarissimo Signor Covelli. 
I.a morte di quest’ ultimo foco rimanere ini* 
|>errrllc le bene inoltrate operazioni. 

Quello che si sa di tali analisi à circa i 
caratteri: di colore limpido, zampillante, di 
sopore pircante solfurco , alla temperatura me- 
dia di 22 gradi. 

Elementi — - l'cr ogni libbra. Tre parli di 
gas acido carbonico , ed una di acido idroge- 
no solforalo. Granelli 60 di carbonato calca- 
reo termico. Granelli 5 di muriate di magne- 
sia. Granelli 2 di soda. Con parte infinitesi- 
male di lodo , c con poca quantità di sostan- 
ze animali e vegetabili putrefatte. 

(■) Per queMa wrwila parie mi sono pure profit- 
talo dello notizie date orila della memoria del Dui lo r 
Perugini. 


Tulli conoscono la proprietà degli acidi , e 
particolarmente dell' arido carbonico e dell'a- 
cido solforico , che sono corredivi , corrobo- 
ranti c diuretici. Nelle decantale acque di Te- 
lcse i principali componenti sono F acido ae- 
reo , cioè il gas acido carbonico , ed il gas 
idrogeno solforato. Riescono perciò giovevolis- 
sime per la debolezza de' visceri, per lo scor- 
buto , per la salsedine , per 1' erpete , per 
le malattie putrido , ed impetigini , e ciò pel 
gas acido carbonico , mentre, poi il gas idro- 
geno solforato per riguardo del solfo che tie- 
ne in soluzione , tende ad emendare le dege- 
nerazioni e tenacità della nostra linfa , e ad 
aumentare la insensibile traspirazione. Dalla 
combinala azione delle dette due sostanze gas- 
sose deriva il vantaggio , che le prelodate 
acque arrecano per bagno topico o generale 
nelle scabbie , nelle reumatalgie , nelle artri- 
lidi , anchilosi , sciatiche nervose , e per di- 
versi altri malori. 

Si usano le slesse acque per bevande e per 
bagno , e seconda del bisogno , e delle par- 
ticolari prescrizioni de’ professori in medicina. 
Troppo lungo sarebbe , e non del mio sa- 
pere di dettagliarne F uso interno e per ba- 
gni. Siami sol permesso di dar qualche cen- 
no sulle regole generali da usarle. 

Del buono incontro della dell’ acqua per u- 
so interno , il segno sicuro è che dopo be- 
vuta si caccia per orina tra un' ora. Meno o- 
pcrativa poi riesce se muove il ventre : meno 
ancora se promuove il sudore. Nociva poi si 
appalesa , se bevuta appena si avverte un pe- 
so nojoso allo stomaco, ed un peso alla testa. 

È commendato che per uso interno s’ inco- 
minciasse dal bcvcrne due libbre, e gradata- 
mente giungere fino alle otto, con F intona ’• 
lo di una meez' ora circa tra una bibita .all’al- 
tra senza oltrepassare una libbra per volta , 
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cd accompagnandovi un biscottino. È indis- 
pensabile però che lo stomaco si trovi non 
imbarazzato da indigestioni . c perciò il vitto 
deve essere parco e sano. 

Usandola per bagno generale, è da evitar- 
si di entrare di mattino al bagno , se prima 
le acque stesse da' raggi solari non siano sta- 
te percosse , c rarefatta cosi col calore la den- 
sità del gas acido carbonico , clic le ricuo- 
pre. Si raccomanda pure che lo stomaco non 
fosse gravalo , e si ripete perciò quanto so- 
pra si è detto per le acque da bere. 

La durata del bagno è di circa una mez- 
z’ ora , e vi soli persone clic lo tollerano li- 
no ad un’ ora. Un brulichio su tutta la mac- 
china , c spesso mollo molesto alle parti ge- 
nitali , allo scroio, alle ascelle oc., villico 
tutta la superfìcie cutanea , c si può dire clic 
avverte il bagnante ad uscire dalle ncque. 

Si raccomanda di evitare I' umido della sera 
e del mattino, c le vigilie prolungate. La calma 
e la serenità di spirito si sono sperimentate 
di prima necessità nell' uso delle dette acque. 

I’aiite 3.* 

Alti officiali per la costruzione dello Stabili- 
mento de' Bagni. 

Un suolo ricco doviziosamente di acque tal- 
mente salutari è stato per si lungo tempo ab- 
bandonato , e la sola necessità cd il deside- 
rio di ricuperare la salute, poteva costringe- 
re la languente umanità a recarvisi in mezzo 
ai disagi , clic quel sito presentava , essendo 
sfornito di qualsivoglia ricovero , in una pia- 
nura esposta alle intemperie cd ai cocenti rag- 
gi del sole. 

Le acque si accreditavano da se . cd i co- 


muni convicini , sebbene ricavassero un utile 
non indifferente dal concorso di tante perso- 
ne , che da lontani paesi vi si portavano an- 
nualmente nella stagione de' bagni , pure non 
bau mai pensato o curalo di mettersi di ac- 
cordo per rendere meno penosa la stazione 
de' forestieri in quei luoghi , aprendo delle ca- 
se ospitali che raccolto avessero la gente che 
ivi si portava: e talvolta le privazioni e gli 
incomodi erano spinti lant’ oltre , che gl' in- 
felici infermi erano costretti a ritornare nella 
loro patria, senza fruire del beneficio delle 
acque. 

Non parlo poi della maniera con cui gli 
accorrenti erano obbligali a stare colà. Tra 
essi poche mal combinate frasche formava- 
no una debolissima divisione. Nel sito ore si 
prendevano i bagni , ciascuno era costretto 
far mostra delle piaghe ed esulcerazioni che 
1’ allligcvano, non potendo altrimenti bagnarsi 
clic nella medesima sorgiva. Ed oh quanti si 
astenevano per tal motivo dal profittare di 
quelle acque che loro rendalo avrebbero la 
primiera salute! 

Non si era per anco pensato per Io passa- 
to a dividere almeno con mura di cinta i 
vari bagni. Ad onta di ciò il credito delle 
acque si aumentava sempreppiù , dacché sla- 
va il fatto delle prodigiose guarigioni in ogni 
anno ottenute. 

Gl' infelici avventurieri lusingati dalla spe- 
ranza di riacquistare la mal' andata salute si 
contentavano di soffrire ogni privazione. 

La non curanza di acque si salutari ed uni- 
che per la loro bontà nel Regno , non pote- 
va al certo perdurare sotto 1’ amministrazione 
dello integerrimo Signor Intendente Commen- 
datore I). Giuseppe Demarco, e di S. E. il chia- 
rissimo Direttore allora del Ministero dell' Inlcr- 
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no , ora Ministro Segretario di Stalo delle 
Reali Finanze, Commendatore D. Salvatore Mu- 
rena , interpelli fedeli della munificenza del 
nostro Augusto Sovrano Ferdinando li , che 
tante cure à prodigato per lo immegliamcnto 
del Suo Reame delle Due Sicilie, in cui, per 
ogni dove s’ incontrano opere non periture e 
che ricorderanno ai posteri il Suo genio su- 
blime, ed il Suo cuore magnanimo. 

Meritava Tclese uno stabilimento per bagni 
che avesse ovviato agl' inconvenienti ai quali 
si andava incontro , ed il prclodutu Eccellen- 
tissimo Ministro a me sottoscritto ne commet- 
teva lo incarico , e ne riceveva io la comuni- 
cazione con officiale dell’ enunciato Signore In- 
tendente de' 9 Marzo 1833 pel 4.* officio , I." 
carico N.* TOSO. 

Prescelto per lo espresso progetto , mi oc- 
cupava della formazione di esso , ed in data 
de' 1 maggio dello stesso anno ne prcsctava 
I» estimativo della spesa e F atlante de’ dise- 
gni al ripetuto Signore Intendente. 

Dall’ Intendente Btesso veniva trasmesso in 
data de' 14 maggio detto al Presidente del 
Consiglio provinciale , riunito allora giusta il 
prescritto delle Leggi per la discussione de- 
gli aflari provinciali , e da questo rispettabile 
Consesso veniva ritenuto in tutte le sue parti 
il progetto del novello stabilimento. 

Con voto espresso all'uopo dal rispettabile 
Consiglio Generale della provincia veniva di 
poi per mezzo del Ministero c Rcal Segre- 
teria di Stato dell' Interno , rassegnato al- 
)' approvazione Sovrana; C S. M. il Re ( N.S.) 
nella Sua alla demenza approvavo 1’ espres- 
so voto ed ordinava la sollecita esecuzione 
dell' opera con Reai Rescritto de' 23 luglio 
1853 . comunicalo al ripetuto Signor Inten- 
dente dal Ministero stesso pel 2." Ripartimene 
lo, 1.* Carico, K.° 5118. 


Pmz 4.* 

Progetto detta detta opera. 

Con lo enunciato progetto , di cui si alli- 
ga la pianta generale dello stabilimento per 
maggior dilucidazione , si proponevano due fab- 
bricati, uno pel bagno degli uomini , c I’ altro 
in sito tutto separato per bagno delle donne. 

11 bagno degli uomini si proponeva sulla 
più abbondante ed una delle migliori sorgiru 
riconosciuta sotto il nome de’ Coccioioni , c 
clic si è usala sempre per bagno degli immi- 
lli. Dello fabbricalo col suo aspetto principa- 
le a mezzogiorno presenta una grande vasca 
di figura semicircolare, di palmi 114 per 
liti, in giro della quale si Tcdono n.‘ 40 
vaschette rnrrispondcnli ad altrettanti cameri- 
ni , chiusi da un corridojo che li mette in 
comunicazione. Oltre a ciò due spaziose gal- 
lerie ed altri compresi secondarii , si vedono 
a prospetto di detto fabbricato , le quali la- 
sciando libera la indicata vasca per F azione 
del sole sulle acque , si prolungano una verso 
oriente e F altra verso occidente. 

La galleria ad occidente di palmi 30 per 
44 serve pel trattenimento de’ bagnanti, e per 
provvedersi pure di biglietti. 

In seguito della detta galleria vi sono dei 
compresi sccondarii pel medico del luogo , e 
per la Commcssione locale. 

Dalia descrilta galleria di trattenimento si 
passa nell’ accennato corridojo di larghezza 
palmi 8 , dal quale si ha accesso ne' ca- 
merini, ognuno di larghezza media palmi 6J4 
e di lunghezza palmi 8. Detti camerini servo- 
no per far denudare le persone , c mediante 
un vano si discende con quattro scalini nella 
vaschetta di sopra ccnnala , di larghezza me- 
dia palmi 6 c di lunghezza palmi 8, chctro- 
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ras! chiusa da parapetti e da persiana npri- 
tnja , perchè il bagnante potesse calare nelle 
acque della vaschetta stessa senza esser espo- 
sto alla vista degli altri. Aprendo la indicata 
persiana si può passare nella grande vasca , 
che trovasi formata sopra grandi cd abbondan- 
ti sorgive sempre fluenti per apposito canale 
di scarico, e che mediante un porlellone di 
legno si livellano all’ altezza di palmi 5 circa. 

Una banchina della larghezza di palmi 6 7% 
chiude il lato di mezzogiorno della descritta va- 
sca, e questa vicn garantita da un muretto del- 
1’ altezza di palmi 1 per evitare che i bagnan- 
ti potessero essere visti nelle acque. 

L' altra galleria verso oriente comprende le 
vaschette per bagni caldi artificiali , che quan- 
to prima si metteranno in uso. Come del pa- 
ri si metterà in uso la docciatura nella sala 
stessa , che si è esperimcnlala utilissima. 

Altre fabbricalo alla distanza di palmi 550 
sul lato di occidente del descritto , si è co- 
strutto pel bagno delle donne sopra altre ab- 
bondanti sorgive ; fabbricato che differisce dal 
primo solo per la figura e pel numero de’ ca- 
merini , dacché è rettangolare ed al numero 
di 26 sono i secondi , poiché l’ esperienza à 
dimostralo ebe il numero delle donne è sta- 
to sempre minore di quello degli uomini , che 
di tali acque han fatto uso. Le sale sono pro- 
porzionate all’ ampiezza del fabbricato , essen- 
do per tuli’ altro perfettamente simile a quel- 
lo dei bagno degli uomini. 

Un bagno succorsalc per 1' uno e l’ altro 
sesso si è pure proposto sulla sorgente deno- 
minata la Pera, per talune malattie clic di 
quelle acque ban bisogno. 

Oltre ai descritti tre fabbricati si sono pro- 
poste due altre vasche comuni pel celo basso 
degli uomini e delle donne, profittando all' uopo 
di altre sorgive anche abbondanti c salutari. 


Pel bagno degli animali si è pure stabili- 
ta una vasca , e questa in sito tutto separalo 
da quelle di sopra descritte. 

Una vasca di travertino racchiude lo acque 
potabili, che sorgono dalla parte di setten- 
trione del bagno delle donne. 

Dette acque da bere sono pregevolissime , 
e si usano da gran tempo con moltissime ri- 
sultato. 

1/ aOluenza della genie che si porta alle de- 
scritte acque da’ vicini comuni di S. Salvatore, 
Amorosi, e Sofopaca, richiedeva un ricovero 
per gli animali da trasporlo , le vetture , e i 
conduttori di esse. E si è proposto perciò un’ 
angar di palmi 30 per 60 per garentirli tan- 
to dal sole che si rende insopportabile nella 
stagione estiva , come ancora dalla pioggia in 
qualche giorno di cattivo tempo. 

Si perviene con comoda strada , come nella 
descrizione de’ luoghi diceva , al villaggio di 
Telese , e dal ponte di ferro sul Calore, e dal 
comune di S. Salvatore. Un cattivo tratto di 
strada di circa palmi 2400 dalla detta Tele- 
se portava alle acque minerali. All’uopo si è 
proposto un nuovo tratto che porterà allo sta- 
bilimento degli uomini , e da questo a quello 
succorsalc ed a quello delle donne , alle va- 
sche secondarie, ed all’ acqua potabile. 

Una piantagione di alberi fiancheggerà il 
nuovo tratto di strada , c circonderà i fabbri- 
cati , per cosi garantire i bagnanti da’ cocen- 
ti raggi del sole, cho nella stagione estiva 
per la sterilità di quei luoghi si rendono ol- 
tremodo molesti. 

Per completare , e non lasciar cosa a desi- 
derare con la nuova opera , sarebbe stalo in- 
dispensabile la costruzione di un’ albergo con- 
tiguo o almeno a poca distanza dallo stabili- 
mento, ove gli avventori avessero potuto ri- 
manere durante il tempo de' bagni. A ciò si 
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è opposta 1' aria dì quei luoghi , che nella sta- 
gione estua è alquanto malsana. Ma a tale in- 
conveniente sì fe riparato in parte con l'incana- 
lamento di una poriionc delle acque , che ivi 
rimanevano sema scolo , e quanto prima si 
spera il perfciionamento della cominciata bo- 
nificaiione. 

Pian 5.* 

Utilità e concernenza dell opera. 

Le opere pubbliche sono la rierherra dei 
Pegni , riguardate sotto tutti gli aspetti, e per 
esse non si devono ammettere ostacoli quando 
i risultati sono vantaggiosi per le popolazioni. 

Onesta verità è eminentemente sentita dal 
nostro Augusto Sovrano Ferdinando II ( che 
Dio sempre Feliciti ) e troppo lungo sarebbe 
il ripetere gli utili immensi apportati al Regno 
per le tante opere di cui il munificentissimo 
Monarca ne à arricchiti. 

11 progetto di cui ho discorso ispira un par- 
ticolare interesse pe’ positivi vantaggi clic of- 
fre , tanto riguardato dal lato della salute pub- 
blica e della morale , quanto dalla parte spe- 
culativa. 

Le persone che han bisogno delle dette sa- 
lutifere acque , trovano ora tutti quei comodi 
necessari! per servirsene a loro bell’ agio, ov- 
viandosi alle indecenze ed incomodi cui per 
lo passato -erano necessariamente esposte. 

La civiltà, il pubblico pudore , la religione 
esigevano di far cessare i descritti inconvenien- 
ti , e tì si è ovviato. 

La esecuzione della nuova opera importerà 
la spesa di due. 35,000 circa compresi i lavori 
proposti in appendice al primo progetto appro- 
vato, ed essa sarà impiegata con positivo van- 
taggio della cassa provinciale clic ne sostiene 
la spesa. 


Allorquando 1' opera sarà completata darà 
non meno di due. 2600 annui di utile, e fa- 
cendo deduzione delle spese necessarie per cu- 
stodia de' locali , manutenzione, ed altro, si 
avranno netti due. 2400. S’ impiegherà quin- 
di la somma di due. 35,000 per la rendita 
annuale del 1 per cento! 

In conferma della mia assertiva , basta il 
dire , che per la prima stagione estiva il nuovo 
stabilimento non perfezionato c mancante del- 
le opere secondarie , come bagno succorsole , 
vasche comuui , bagni caldi , docciatura , ed al- 
tro , c con una tariffa molto mite ( che ap- 
presso sarà riportata ) si è dato in fitto per 
la somma di ducati 1370. 

IVon renderà esso due. 2600 quando sarà 
di tutto completo, e più accreditate perciò U 
acque per lo costrutto nuovo stabilimento ? 

Uopo è perciò convenire , che la progetta- 
ta opera non può offrire di meglio per quello 
clic riguarda salute pubblica, e per lo impia- 
go del capitale che va speso per la esecuzio- 
ne de’ lavori. 

Putì 6.» 

Elocuzione , » riutcila della detonila opera. 

Dopo il citato Rcal Rescritto de’ 23 luglio 
1853 col quale la Maestà del Re (il. 8.) ap- 
provava il volo del Consiglio Generale della 
provincia espresso per la esecuzione de' lavo- 
ri del nuoio stabilimento, il progetto artisti- 
co da me compilato venne rimesso allo esame 
del Consiglio Generale dell' acque e strade , e 
quel rispettabile Consesso lo riteneva in tutte 
le sue parti. 

Si celebrarono le richieste subastazioni , e 
quindi in seguito della debita approvazione 
Sovrana espressa nel Rcal Rescritto de’ 3 utar- 
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io 1853 comunicato a questa Inlemlenia pel 
Reai Ministero dell’ Interno , si stipulò il con- 
tratto di appalto in data de’ 5 aprile detto an- 
no , e si diede mano ai nuovi lavori con quel- 
la sollecitudine cd alacrità eli’ essi meritavano. 

Le difficoltà incontrate per la costruiione del- 
le fondazioni de’ nuovi fabbricati furono molte e 
quasi che insuperabili, come appresso si dirà. 

Col propello dell’ opera si presumeva che 
con 1 ’ apertura de' canali di scolo , le acque 
ti fossero ribassate di livello, e con faciltà 
eseguir si potessero i lavori per le fondazioni. 

La esecuzione non corrispose al concetto , 
e ad onta dell’apertura de' canali di scarico, 
pure le fabbriche per fondazioni eseguir si do- 
vettero tutte in acqua, con quelle precauzio- 
ni ed assicurazioni che I’ arte ne insegna , e 
ciò atteso le innumerevoli sorgive scoverte, la 
maggior parte di livello superiore a quelle 
delle antiche vasche esaminate nella formazio- 
ne del progetto. 

Oltre a ciò, nei cavamcnti o tagliameli! i il 
suolo si presentava tutto altro di quello dei 
primi strati , ed impossibile si rendeva la ese- 
cuzione delle fondazioni a muri continuati n 
ad archi e pilastri , come nel progetto del- 
1 ’ opera si ideava , e eiò si per la quantità 
delle acque quasi inesauribili perchè sopra 
sorgive, e si per la incertezza del suolo di 
natura cretoso sciolto misto a massi calcari. 

Prendeva perciò io in disamina il sistema 
della palificazione fondale, per mezzo di cui 
si stringe il terreno , onde ridurlo a quel mas- 
simo grado di condensamento di cui è suscet- 
tibile , c metterlo cosi al sicuro da qualunque 
successivo cedimento sotto il carico de’ muri. 

A tale sistema si commendato per suoli del- 
l’ espressa natura , si opponevano due forti 
•stacoli : il primo , 1 ' abbassamento de’ pali a 
rifiuto di magli , non poteva ottenere il suo 
pieno risultalo, dacché la massima parte di 


essi per lo incontro de’ massi calcari che pre- 
sentati si sarebbero nel fondo , non avrebbe- 
ro potuto abbassarsi come il bisogno esige- 
va: il secondo, cd il più pericoloso, sareb- 
be stata la facile dispersione delle sorgive . 
dappoiché dato che i pali si avessero potuto 
abbassare come si richiedeva , la immensità ili 
fori solterranei clic risultati sarebbero dal det- 
to abbassamento, avrebbero probabilmente pro- 
doltn che le sorgive avessero preso altro av- 
viamento. 

Lo indicato sistema quindi di palificazione 
oltre dell’ essere di difficile esecuzione , forse 
sarebbe risultato dannoso per la dispersione 
delle acque , alla di cui conservazione massi- 
mamente badar si doveva. 

Rivolsi perciò il pensiero al sistema delle 
platee generali di grossa pietra calcare e mat- 
ta : sistema clic corrispose perfettamente al 
mio piano d’ arte , ad onta che la esecuzione 
di esse aveva le sue non poche difficoHà, per 
In instabilità ilei suolo e per la gran quanti- 
tà delle sorgive . clic rendevo quasi impossi- 
bile 1 ' esaurimento delle acque si pel profon- 
damente che per le costruzioni. Si aggiungeva 
pure la variabilità ilei suolo, dacché non in lut- 
l' i punti si presentava sempre lo stesso, lai- 
che in alcuni siti le difficoltà alimentavano. 

Le descritte platee ad onta di tutte lo dif- 
ficoltà si portarono a termine , con l’ impiego 
di moltissimi lavoricri , dopo tre mesi, per la 
parte corrispondente al corriilnjn, a' camerini, e 
alle vaschette del bagno degli uomini. In modo 
clic si ebbe tempo di costruire ancora il .' 1 24 
camerini con le corrispondenti vaschette , e 
porzione del corridojo pel tempo ile’ bagni, e 
così non solo si dava maggior comodo ai ba- 
gnanti , in quella stagione ( 1800 ) ma anche 
s’ introitava un utile di due. 250 a favore del- 
la cassa provinciale per le poche opere già 
eseguite. 
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Duratile il tempo de' bagni , rimanevano so- 
spesi i lami , e venivano ripresi nel seguente 
autunno. Per questa ultima stagione di bagni il 
fabbricato degli uomini si è trovalo quasi com- 
pleto di tutto, non escluse le decorazioni. Il 
fabbricato poi pel bagno delle donne si è por- 
tato allo stato di potersi osare ma privo pe- 
rò della massima parte delle decorazioni , e 
delle gallerie di trattenimento. Non pertanto, 
come da prima diceva, si è ottenuto nella se- 
conda stagione di bagni il prodotto di duca- 
ti 1310. 

Le fabbriche tutte fuori terra eseguite si 
sono con pietre di concrezione sulfurea , che 
molto adattate riuscivano per quelle costruzioni. 

Le coverture tutte a volte di simile pietra, 
che oltre della buona lega che fa con quei 
materiali, è pure leggiera. 

Qual sia stata la riuscita dell' opera per la 
solidità, distribuzione de’ locali c delle acque, 
euritmia , c comodità , ne han dato giudizio le 
intelligenti e distinte persone che F hanno os- 
servata : (ulti sono stati d' accordo che lo sta- 
bilimento non lascia cosa a desiderare guar- 
dato solfo tutti gli aspetti , c di essere unico 
nel suo genere. Mi giova qui riportare in con- 
ferma dell’ assertiva ciò che il Signor Sotlin- 
lendentc del distretto di Piedimontc esponeva 
a quel Consiglio distrettuale ai 10 aprile ul- 
timo. i Lo stabilimento de’ bagni presso F au- 
lì tica Teluse , ora S. Salvatore, già volge 
> al desideralo compimento. Nella scorsa sta- 
» ginne estiva ne ammirai il magnifico fab- 
» bricalo, visitai i camerini, osservai le ac- 
p que che limpide sgorgavano , e libere in 
•i modo da potersi con fondamento ritcncro 
? non aver esse sofferto mercè I’ allacciamcn- 
) to ricevuto. Questo stabilimento potrà ben 
i> gareggiare coi più rinomati in Europa , cs- 
» sendosi tutto messo in opera per riunirà 
a decenza, comodità, a quello clic più mon- 


ti la abbondanza di acque minerali tempra 
i fluenti ne' bagni >. 

P ARTI 1.* 

Regolamento pel tentilo de' bagni. 

Con Ministeriale dell’ Interno de’ 9 luglio 
ultimo si metteva in esecuzione provvisoria il 
regolamento formato pel servizio del descritto 
stabilimento di bagni , e con Reai Rescritto 
de’ 30 detto mese si approvava diOìnilivamen- 
tc. Si dava alle stampe lo enunciato regola- 
mento , e si diffondeva nella provincia nostra 
c nelle vicine , perchè ognuno avesse cono- 
sciute la nuova opera fatta nello interesse del- 
la salute pubblica. 

Il regolamento stesso veniva diviso in due 
parti. Nella prima si faceva la descrizione 
dello stabilimento , perchè ognuno avesse ava- 
to una idea della nuova opera e delle como- 
dità preparate. Nella seconda si provvedeva 
allo andamento del servizio da osservarsi, alla 
tariffa de’ prezzi, ec., in n.* 13 articoli , che 
qui appresso si riportano. 

> Art. 1 .* I descritti locali saranno aperti 
i al pubblico nella stagione opportuna dal 

> far del giorno fino a sera. Tutti coloro che 
s si porteranno a profittare delle connate ac- 
» que debbono munirsi del certificato di un 
» medico clic contesta essere le acque adat- 
» tc al bagnante, o pure riconoscersene la 
t utilità dal medico addetto allo stabilimen- 
s lo. Non saranno perciò ammessi al bagno 
» quelli che non verranno muniti di tale do- 
li cumenlo , o che non ne otterranno il per- 
p messo dal medico del luogo. 

» Art. 2.’ Chi vorrà fare uso di camerini. 

> che si troveranno muniti ciascuno di quat- 
s Irò sedie, due sospendi-panni a muro, un 
» bacile con boccale , ed una sterga sul pavi- 
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« mento , pagherà pana 20 per se solo, por- 
li lamio seco la corrispondente hianclierin. Se 
li poi dello stesso camerino vogliono profittar- 
li ne due persone contemporaneamente pnglic- 
11 ranno pana 24. Se tre persone grana 21. 
» E se quattro grana 32 . nella prcveniione 
» clic in un camerino non si potrà ollrepas- 
ì sarc l' indicalo numero di quattro. 

s II basso ceto che vorrà profittare delle 
» due vasche degli stabilimenti , tuffandosi 
a dalle banchine , pagherà grana 3 ; avver- 
» tendosi però che potrà avvalersene dalle i I 
» antemeridiane in poi , e ciò per lasciar li- 
ti beri i galantuomini che profittano de camc- 

* rini , come pure per vedute di morale c di 
a decorna. 

> Il detto ceto basso potrà pure profittare 
» delle sorgive aperte c canali , pagando gra- 
ti na 3 , e senza assegnazione di ora. 

» Art. 3.* I bagnanti nello • arrivare allo 
n stabilimento si forniranno di biglietti o per 
» camerini , o per le vasche degli stabilimen- 
» ti , o per sorgive aperte, o pe’ canali, pa- 

i gandone il prezzo come sopra si è detto, 
a Si avverte in riguardo alle sorgive aperte 
s ed ai canali , che la Commcssione con l’ in- 
» tervento dell’ ingegnere direttore dell’ opera 
a Signor D. Domenico Rossi , stabilirà i siti 
a ed il modo come potersi adattare ad uso 

* di bagni, l'na volta preso il biglietto non 
a c permessa più la restituzione per qualun- 
e qnc fosse la causa. Tali biglietti si stac- 

ii citeranno con ordine progressivo da un re- 
» gistro a doppia matrice, clic si terrà dallo 
» appaltatore dello stabilimento , c secondo 
» il numero d’ ordine de biglietti medesimi 
» sarà permesso agli avventori 1’ uso del ca- 
li merino o di altro , il di cui numero corri- 
» sponderà a quello del biglietto consegnato 
» allo avventore. 
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i Art. 1.* I poveri saranno esenti da qnal- 
a siasi pagamento, ma dovranno documentari! 
a la loro indigenza con certificalo del Parro- 
i co e del Sindaco del Comune , cui appar- 
ii tengono, regolarmente legalizzato. Questo 
x certificato sarà dallo interessalo presentato 
x alla Commcssione che intenderà alla dirc- 
« zinne dello stabilimento , la quale, inteso il 
x medico del luogo , rilascerà un biglietto al 
x richiedente , indicando la sorgiva o canale 
a di cui dovrà profittare. 

a Art. 5.* Pel servizio ed assistenza de’ ba- 
x guanti vi sarà un numero sufficiente di pcr- 
a sonc di ambo i sessi , c questi dovranno 
a essere vestili con decenza ed uniformità, ed 
a alti all' opera che debbono prestare : ed nl- 
x 1’ uopo dalla Commcssione si rilaseeranno 
a delle patenti di ammissione. IVY bagni degli 
a uomini vi saranno almeno sci servienti , ed 
a in quello delle donne almeno tre. 

» Art. 6.° Tuli' i bagnanti e senza distia- 
a zinne tra le persone agiate c le povere, 
a potranno far uso delle acque potabili bc- 
a vcndolc sopraluogo cd a loro volontà , in- 
a tendendosi che nel prezzo de’ camerini, dcl- 
x le vasche e canali va compreso un tal bc- 
x neficio. Come del pari nella franchigia dei 
a bagni che si accorderà a' poveri , va pure 
a compreso 1' uso delle acque potabili. Sono 
a anche esenti dal pagamento quelli i quali 
a si recano allo stabilimento a solo oggetto 
a di bere le acque. 

» Art. 1." Le dette acque potabili che si 
a raccolgono ne' recipienti di creta ed altro 
a per trasportarsi altrove , van soggette a pa- 
a gamenlo , e con la seguente distinta. 

a Per una soma che non oltrepassi il nn- 
a mero di venti recipienti o fiaschi , grana 
a dieci. Per ogni carrello che non oltrepassi 
a il numero di sessanta fiaschi grana trenta. 
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» Per le acque poi che si attingeranno in 
ti qualunque sorgiva per trasportarsi altrove 
1 per uso di bagni si pagherà per ogni ba- 

* riio grana tre. Tanto le acque potabili che 
x le acque per bagni da trasportarsi si nlliu- 
» gemmo in un' ora in cui nini si rechi in- 
>' comodo ai bagnanti . c dalla Commcssinuc 

* sarà perciò indi, alo il tempo delia estrazione. 

» Art. 8.* Delle apposite vaschette si snn 

x prescelte pure pel bagno degli animali . c 
i questi Tanno anche soggetti a pagamento , 
li cioè un tornese per ogni animale piceolo 
s come cani, pecore, ed altri, ed un grano 
? per gli animali graudi come cavalli, asini, 
s ed altri. 

x Art. 9.° La Commessionc . di cui sopra 
x si è fatto cenno . dipenderà dal Signore In- 
s tendente della provincia . e sarà composta 
i ilei due (jiudici regii de' Circondarli di Guar- 
x dia c Solopaca, di due probe c rispettali- 

> li persone de' ricini Comuni a scelta del- 
X I' Intendente della provincia , non che del 
5 medico dello stabilimento superiormente ap- 
» provato. 

x Le attribuzioni della della Commcssione 
x saranno di guardare allo esatto adempimen- 
x to delle presenti condizioni , ed a quanto 
x altro dal prclodalo Signor Intendente potcs- 
x se ad essi venire ordinato. 

» L' ingegnere autore c direttore de’ nuovi 
x Stabilimenti Signor bomcnico Rossi , farà 
x anche parte della nominata Commessionc , 

» ma la sua particolare cura sarà di non per- 
» mettere cose che potessero alterare lo sta- 
li to delle fabbriche ed il livello assegnalo 

> alle acque delle vasche , alla conservazione 
x e nettezza dei diversi canali di carico e di 
x scarico , ed infine a lutto ciò che da lui 
x si trova stabilito per la perfetta riuscita 
» dell’ opera. 

» Il custode degli Stabilimenti sarà alla di- 


i pendenza della Commessionc , e del nomi- 
x nato ingegnere, e sarà attento a far mar- 
x rare gl' inconvenienti c le mancanze che np- 
x portar potrebbero pregiudizio all' opera. 

x Art. 10. È espressamente proibito a chic- 
x ebessia di aprire vasche , baracche . cinte 
x di fabbrica per bagni , se prima non avtA 
» denunziato all' Intendente «Iella provincia per 
x mezzo della Commessionc locale la sorgiva 
x da lui rinvenuta nel proprio fondo. Il pre- 
a lodalo Signor Intendente potrà autorizzare 
x T liso , dopo le debile informazioni sulla 
t bontà delle acque medesime. 

> Il proprietario di esse acque dovrà però 
x osservare la tariffa stessa dello Slakilimcn- 
ì to della provincia. 

x Art. 11. Il prodotto de’ bagni e delia 
i acque da trasporto si darà in fitto per un 
i anno . o al più per due , e Io appaltatore 
ì oltre al rispondere de' locali , mobilia , ed 

> altro , che gli si darà in consegna , sarà 
i pure tenuto, sotto la sua più stretta respou- 
i sabilità , a dar pronto avviso alla Comuies- 
) siouc di qualunque disordine clic avvenir 

> potesse nel perimetro degli Stabilimenti. 

i Art. 12. I contravventori alle presenti 

> condizioni saranno puniti con le pene di Po- 
» tizia , salvo il caso di pene maggiori a nor- 

> ma delle leggi. 

i Art. 13. Questo Regolamento è provviso- 
ì rio , e fa salve tutte le modifiche che sa- 
x ranno richieste dalla sperienza c che for- 
x mcranno la base di un Regolamento diffini- 
i tivo. Esso sarà affisso durante il tempo dei 
x bagni negli Stabilimenti, ne' Comuni vicini, 
x c negli alberghi di essi. — Caserta li 2ti 
x Giugno 1830. — L' Intendente Comm. Giu- 
i seppe Demarco. 

Coarta li 22 marzo ISSI. 

L’ Ingegnere 
Domenico fiossi. 
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